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Prot. n. ___________ del 8 /10/2017 
NOME DEL PROGETTO:  “Educare alle Differenze”
DOCENTE REFERENTE DEL PROGETTO :   (Ada Seguino  ) 

1. obiettivi/Finalità precise del progetto:

- educare le giovani generazioni all’ascolto, al rispetto dell’altra/altro/o  da sé  e alla sperimentazione di  forme e modalità non violente di una possibile cultura e convivenza civile e reale integrazione;
-favorire l’acquisizione di una cultura altra, lontana da stereotipi e modelli violenti fatti di prevaricazione e discriminazione. 

2 - Breve descrizione del progetto:

La violenza  di genere è un fenomeno complesso ampio e diffuso, esistito da sempre  che interessa, con differenti caratteristiche, tutti i Paesi del mondo. La violenza sulle donne è presente in tutte le culture, le classi, i livelli d'istruzione, di reddito e tutte le fasce di età. E’ insieme prodotto e sintomo di un retaggio storico e socio-culturale che riguarda la qualità del rapporto fra i sessi, l’asimmetria della posizione degli uomini e delle donne nel sociale e nell’ordine simbolico. 

In Italia, secondo i dati rilevati dall’indagine Istat del 2015, sono circa sei milioni 788 mila le donne che hanno subito nel corso della propria vita una qualche forma di violenza fisica o sessuale. Rispetto all’indagine Istat precedente emergono alcuni segnali di miglioramento attestando l’essenziale lavoro culturale svolto da alcune associazioni, soprattutto di donne, a favore di una maggiore informazione e sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 

La violenza non provoca soltanto danni fisici, ma anche gravi conseguenze sulla salute mentale (depressione, paura, scarsa autostima, disfunzioni sessuali, dell’alimentazione e da stress post-traumatico) e comporta alti costi socio-economici. Anche i minori sono vittime dirette o indirette, in quanto testimoni di aggressioni, di violenze, maltrattamenti e abusi perpetrati all’interno delle mura domestiche. Affettività e violenza, in alcuni casi, possono essere acquisite dai minori come modalità “normali” di relazione con l’altra/o e, quindi, riproposte nelle relazioni che avranno da adulti con conseguenze intergenerazionali in una spirale senza fine. La violenza sulle donne rappresenta un grave fenomeno sociale  e culturale che riguarda le donne e gli uomini e il tipo di società che si vuole creare. Prendere coscienza dell’esistenza di questo fenomeno e della sua entità è il primo passo verso una possibile risposta che possa aiutare a spezzare la spirale di violenza che tende a divenire intergenerazionale. 

La città di Aprilia presenta delle caratteristiche peculiari rispetto alle altre città nella provincia di Latina. Da borgo prevalentemente agricolo fondato nel 1936 si è trasformata negli anni in città industriale, oggi post-industriale con un alto tasso di disoccupazione e una notevole espansione dal punto di vista urbanistico e demografico dovuto prevalentemente al basso costo delle case che favoriscono lo spostamento di molte famiglie dalle zone periferiche di Roma e di residenti cittadine/e provenienti da Paesi terzi. Rispetto alla violenza di genere, il Comune di Aprilia ha attivato un servizio di Pronto Intervento Sociale (Pis), finanziato dalla Regione Lazio, a favore delle donne e minori maltrattati; nel 2014 è stato siglato un Protocollo d’intesa tra il Comune e altri servizi presenti sul territorio per creare una rete di contrasto alla violenza sulle donne e i minori. I dati sulla violenza rilevati localmente sono ancora più allarmanti rispetto a quelli nazionali: dai dati forniti dalla stazione locale del Nucleo dei Carabinieri le chiamate per richiesta di aiuto soltanto nel 2016 sono state 800, prevalgono le violenze domestiche e molte sono per stalking.

L’Istituto d’Istruzione Superiore ‘Carlo e Nello Rosselli’ di Aprilia si presenta come un polo Tecnico-Tecnologico e Professionale, inserendosi in un contesto socio-culturale difficile, composto prevalentemente da studenti maschi, con la presenza di molti studenti migranti o di seconda generazione. Nel contesto in cui si trova ad operare, l’Istituto Rosselli cerca di promuovere iniziative volte a promuovere una cultura non violenta, di non discriminazione, di rispetto delle differenze, dell’altra/o da sé. Attività queste che non sono realizzate per essere meri momenti fugaci, ma spazi strutturati, tempi e modi adatti per dar voce a un fenomeno antico come quello della violenza contro le donne ancora drammaticamente attuale. 

A tal fine, l’Istituto Rosselli, in collaborazione con  le associazioni l’Unione Donne in Italia, l’Associazione Nadir  le esperte e gli esperti, propone un progetto che si svilupperà  in 2 azioni volte a formare, informare, sensibilizzare e contrastare la violenza di genere. 

Obiettivi:

Il progetto intende contribuire alla costruzione di una cultura libera dagli stereotipi di genere  mediante attività di informazione e formazione che contribuiscano a definire concetti e a delineare le peculiarità e le conseguenze delle violenze; le attività progettuali, si pongono in linea con l’obiettivo di favorire una cultura di confronto, di conoscenza, di rispetto dell’altro da sé  contribuendo, nel contempo, alla prevenzione delle violenze nelle relazioni tra studenti/esse nell’ambiente scolastico, nelle famiglie di provenienza e nel contesto locale di riferimento in generale.

Più in particolare il progetto intende:

1) informare e formare i/le docenti mediante un seminario interdisciplinare sulle violenze di genere;  

2) fornire strumenti di lettura e analisi a docenti e studenti/studentesse sui ruoli e gli stereotipi di genere; 

Il target di riferimento saranno le ragazze e i ragazzi (dai 13 ai 19 anni) delle scuole superiori di secondo grado.

Il progetto è articolato in tre attività principali :

1.
Corso di formazione  delle/gli insegnanti della scuola secondaria di secondo grado; (qualora non venisse attuato per motivi finanziari, i docenti, che daranno la disponibilità ad attuare la progettazione nelle proprie classi, attiveranno  l’attività n. 2 , all’interno delle proprie classi)
2.
Attività didattica rivolta alle studentesse e agli studenti delle classi prime e seconde realizzata da docenti interni ed esterni all’Istituto; tale attività contribuirà alla produzione di un’ampia gamma di modalità di espressione e di comunicazione (poesia, foto, musica, teatro, multimedialità, etc.) ; 

L’attività di formazione del corpo docenti,  coinvolgerà  30 insegnanti con incontri pomeridiani di due ore per un totale di 10  ore e sarà volto a:

1.
acquisire conoscenze sul problema della violenza di genere, in particolare quella  maschile sulle donne e sugli strumenti utili per sensibilizzare le studentesse e gli studenti sui temi della sicurezza e del benessere all’interno delle relazioni affettive; 
2. conseguire una maggiore consapevolezza rispetto alla presenza di stereotipi nella costruzione culturale del femminile e del maschile; 
3. conseguire la capacità di evitare l'automatismo con cui gli stereotipi si riproducano nei processi educativi; 
5. rafforzare la capacità di orientare attivamente e criticamente, nelle classi, la ricezione dei messaggi massmediatici; 6. sviluppare percorsi formativi (da svolgere nelle classi) per consentire alle/gli studenti di prendere coscienza della propria soggettività, del bisogno di relazionalità e della necessità di acquisizione modelli di comportamento fondati sul rispetto reciproco, la comprensione e la valorizzazione della differenza fra i sessi. 

Metodologia

I docenti saranno coinvolti in attività di brainstorming, laboratoriale e di gruppo. Sarà promossa una metodologia che attivi di continuo il vissuto del partecipante nella sua esperienza di educatore. I temi saranno trattati valorizzando le esperienze personali, le opinioni, i punti di vista e le emozioni dei partecipanti.

•
L’attività di formazione delle studentesse e degli studenti delle classi coinvolte,  dei docenti che  daranno la disponibilità ad  inserire  un modulo all’interno delle propria programmazione di classe.
Le attività sono tese a favorire una pratica educativa aperta all’accettazione e valorizzazione delle differenze, libera da stereotipi culturali e finalizzata a garantire alle ragazze visibilità, protagonismo, autorevolezza; ai ragazzi consapevolezza della propria parzialità e ad entrambi i generi il senso della piena appartenenza alla dimensione umana senza rinunciare/negare la propria identità sessuata; nonché di sviluppare un’azione educativa che aiuti ragazze e ragazzi a progettare, individuare ed esprimere esigenze, aspettative, desideri autonomi; infine, accrescere la capacità delle ragazzi e dei ragazzi di riconoscere i fattori e le situazioni di rischio. 
 L’attività sarà realizzata dal corpo docenti (interni) e da esperte esterne con attività in classe in orario curricolare e   pomeridiano delle associazioni aderenti. 

 Le attività nelle classi sono finalizzate all’individuazione e decostruzione degli stereotipi di genere e culturali, e delle diverse forme di violenza di genere, a partire dall’analisi dei libri di testo in uso, dalla rimessa in discussione delle agenzie che possono veicolare stereotipi e forme di prevaricazione (stampa, tv, cinema, social network, pubblicità), dal confronto con i contesti familiari e sociali. 
Le/gli insegnanti e le esperte che collaboreranno al progetto assisteranno lo svolgimento delle attività, di cui studentesse e studenti saranno protagonisti nelle ricerche, nelle discussioni, nella scelta, elaborazione e produzione di nuovi materiali formativi: dispense, video, testi narrativi, elaborazioni grafiche e fotografiche. Sono previsti tre incontri: 


La metodologia adottata sarà basata sulla partecipazione attiva. Nelle diverse attività gli studenti verranno coinvolti sia in plenaria che in piccoli gruppi, attraverso  attività di scrittura, teatrale e di brainstormig, privilegiando l’analisi e l’utilizzo del linguaggio non verbale.

Risultati attesi

Stimolare la curiosità delle nuove generazioni all’approfondimento dei temi trattati, nel trovare quindi anche connessioni e riferimenti nella dimensione quotidiana del loro vivere; incidere sull’indice individuale di responsabilità rispetto ai temi trattati, affinché ragazze e ragazzi diventino portatrici/ori dei valori della non-violenza e del dialogo; favorire consapevolezza sui comportamenti e gli atteggiamenti violenti che connotano una ‘cultura della sopraffazione’, 

La valenza innovativa di tale progetto  risiede nel fatto che le attività proposte vengono rivolte agli studenti in uno spazio-contesto scuola, in orario scolastico; per la sua realizzazione vede l’integrazione al tema trattato il coinvolgimento di discipline umanistiche e di tecniche di  comunicazione efficace e non violenta fondamentali alla realizzazione di una società di adulti che siano in grado identificare comportamenti violenti e non violenti e scegliere in autonomia  strumenti e dispositivi per disinnescare atteggiamenti violenti che connotano una “cultura della sopraffazione” e per la prevenzione della violenza di genere.

La proposta di attività  rientrerà in una progettazione da inserire nell’ambito del PTOF di istituto del prossimo anno, costituendo un osservatorio del territorio in collaborazione con le associazioni locali che agiscono in questo ambito, affinché diventi una pratica da inserire in modo formale nel curricolo  della attività trasversali  per l’acquisizione delle competenze  chiave per  favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.
3- Principali fasi operative del progetto: 
	FASE
	PERIODO PREVISTO (DATE)
	NOTE

	Progettazione 
	Inserimento del progetto nella programmazione dei consigli di classe  nei cdc di Ottobre 2017
	

	Periodo di effettuazione del progetto
	Ottobre/  Maggio

 
	

	Valutazione finale del progetto
	Compilazione questionari di valutazione  e incontri  con i partecipanti per valutare i punti di forza e debolezza del progetto 
	

	Verbalizzazione pubblica
	Maggio
Incontro per attivare azioni di disseminazione con la comunità  scolastica e le autorità locali 
	

	Altro (INDICARE):
	
	


4- Spazi necessari alla corretta realizzazione del Progetto (aule, aule speciali, laboratori, etc.):

5-La partecipazione degli studenti è: 

[image: image17.wmf][image: image18.wmf]                                 obbligatoria (attività curricolare)
opzionale (facoltativa)

6-Il progetto si svolge nell’ambito dell’orario ordinario di lezione in classe dei docenti?
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      XSI                    NO

7-Utenza a cui viene destinato il progetto: prevalntemente alunni del triennio
	Indicatori
	Descrizione

	1) Classi o studenti destinatari del progetto
	Tutte le classi, in modo particolare il triennio

	2) Altri Utenti destinatari del progetto (es. Cittadinanza di Aprilia, Cittadinanza del Lazio, Cittadini Stranieri etc.)
	

	3) Diffusione (s’intende il numero minimo di studenti iscritti per l’attivazione del corso o computato sulla base del numero di iscritti degli anni precedenti)
	40 studenti

	4) Partecipazione docenti (indicare il numero)
	3 docenti

	5) Il progetto risponde ad un obiettivo prioritario? Quale?
	In riferimento ai criteri e modalità di presentazione dei progetti circolare 20 , tutte le finalità e la priorità n. 2 e 3

	6) È un progetto proposto da un dipartimento di indirizzo? Quale?

6.1) è stato individuato come primo o secondo progetto di dipartimento?
	Progettazione trasversale

	Il progetto ha avuto riconoscimenti documentabili nell’anno precedente, pecuniari o formali? Quali?
	

	Rapporti documentati con MIUR, Regione Lazio, Provincia, Università riconosciute, Enti di ricerca pubblici (CNR o similari), enti locali, associazioni culturali, agenzie di formazione di cui si fa parte attivamente e rinnovati di anno in anno.

(Indicare riferimenti o numero di protocollo della convenzione)
	UDI (Unione Donne d’ Italia), Associazione Nadir

	Progetto sviluppato con altre scuole della provincia o della regione.

(Indicare riferimenti o numero di protocollo della convenzione)
	

	Progetto internazionale con contatti documentabili (partneriato, gemellaggi scambi).

(Indicare riferimenti o numero di protocollo della convenzione)
	.

	Finanziamenti esterni (escluse le quote di partecipazione a carico degli utenti)
	no

	Costo stimato per alunno (se a carico della scuola): indicare il rapporto fra il costo del progetto e il numero indicato alla voce “Diffusione”.
	

	Costo totale del progetto/monte ore. (Il monte ore comprende solo lezioni frontali e non si devono inserire ore di progettazione e/o tutoraggio)
	

	Divulgazione degli esiti al territorio/Accertamento esterno delle competenze acquisite. (Si intende un evento finale ufficiale con presenza di attori esterni o un prodotto che costituisca l’obiettivo principale del progetto)
	Divulgazione attraverso incontri, seminari che coinvolgono anche attori esterni.

	Indicare ulteriori modalità di valutazione e di verifica dei risultati raggiunti, previste per il progetto (campo obbligatorio):

(“Questionario di gradimento on line” predisposto dall’Istituto – Obbligatorio)

(“Foglio di presenza” dei destinatari frequentanti il progetto – Obbligatorio)
	Questionario di gradimento online


Elencare dettagliatamente le discipline ed i docenti che si sono resi disponibili allo svolgimento delle attività del Progetto con le eventuali ore di impegno: 
PERSONALE INTERNO (FIS)

	Tipo di prestazione
	Docente/ATA
	n° ore



	Coordinamento 
	Docente 
	10

	tutoraggio
	Docente
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PERSONALE ESTERNO (ExtraFIS)

	COGNOME E NOME
	ORE
	COSTO  IN EURO PER CIASCUNA ORA
	DOCENTE UNIVERSITARIO
	LIBERO

PROFESSIONISTA

	
	      
	     €
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	     €
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	     €
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Per tutto il personale esterno occorre obbligatoriamente allegare il Curriculum Vitae completo di contatti (indirizzi, telefoni, e-mails etc.) e le eventuali Offerte

4- Spazi necessari alla corretta realizzazione del Progetto (aule, aule speciali, laboratori, etc.)
Contatti con le Solo un  incontro preparatorio 

5-La partecipazione degli studenti è: 
X    obbligatoria (nei 2/3  incontri preparatori pomeridiani)

7-Utenza a cui viene destinato il progetto 

	Classi o studenti destinatari del progetto

	Studenti di tutto l’Istituto 



	Numero minimo di alunni per l’attivazione del progetto

	40 studenti

	Numero di insegnanti coinvolti nel Progetto

	3 

	Altri Utenti destinatari del progetto (es. Cittadinanza di Aprilia, Cittadinanza del Lazio, Cittadini Stranieri etc.)
	


21- Elencare dettagliatamente le discipline ed i docenti che si sono resi disponibili allo svolgimento delle attività del Progetto con le eventuali ore di impegno: 
PERSONALE INTERNO (FIS)

	Tipo di prestazione
	Docente/ATA
	n° ore



	Coordinamento 


	Docente
	10

	Docenza (Preparazione alla
	Docente X 2
	

	simulazione Intervento Parlamento Europeo)


	
	

	Vigilanza e cura dei locali
	
	

	
	
	


PERSONALE ESTERNO (ExtraFIS)

	COGNOME E NOME
	ORE
	COSTO  IN EURO PER CIASCUNA ORA
	DOCENTE UNIVERSITARIO
	LIBERO

PROFESSIONISTA

	Ada Seguino
	10
	     € 
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	     €
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	     €
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	     €
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	     €
	[image: image15.wmf]
	[image: image16.wmf]


Per tutto il personale esterno occorre obbligatoriamente allegare il Curriculum Vitae completo di contatti (indirizzi, telefoni, e-mails etc.) e le eventuali Offerte
22- Eventuale costo a carico degli utenti: spese di viaggio (Francia e Spagna)
23-Indicatori di misurazione finale: inserire i descrittori previsti dal Progetto ed esprimere la percentuale di successo atteso per ciascun descrittore. Esempio: se il Progetto prevede la produzione di n.10 aquiloni ma il Referente si aspetta verosimilmente la produzione di circa 8 aquiloni da parte dell’Utenza coinvolta nel Progetto indicare 80%.

	Descrittore
	Percentuale
	Descrittore
	Percentuale

	FREQUENZA UTENZA (Obbligatorio)


	75 %
	DOCUMENTAZIONE) 
	75 %

	OGGETTI DA PRODURRE


	75 %
	COMPETENZE IN  
	75 %

	FACOLTA’ ACQUISITE 
	75 %
	ABILITA’ 
	75 %


24-Eventuali Allegati (Offerte, CV Professionali etc):
a) …………………………………………………………………………………………………..

b) ………………………………………………………………………………………………….

c) …………………………………………………………………………………………………..

d) …………………………………………………………………………………………………..

25-Altre indicazioni utili per la presentazione del progetto: 


                                 Il docente referente

                                                                      Prof.ssa  Ada Seguino
                                           SCHEDA FINANZIARIA OBBLIGATORIA
Riepilogo costi a carico del FIS

	Tipo di intervento
	Retribuzione oraria
	Numero di ore
	Totale

	Progettazione, coordinamento e tutoraggio
	     € 17,50
	10
	     €     175.00
10
     € 175,00

	Docenza 
	     € 35,00
	
	     €

	Assistente Tecnico
	     € 14,50
	
	     €

	 COSTO TOTALE FIS
	
	
	     €


Riepilogo costi esperti interni o esterni

	Tipo di Intervento
	Costo orario
	n. ore
	Costo totale

	Docenza a carico degli utenti
	€ 46,45
	15
	€ 696,7,5

	Progettazione, coordinamento e tutoraggio a carico degli utenti
	€ 23,23

	5
	€ 116,5

	Esperti interni altra natura
	€ 
	
	€

	Esperti esterni
	€ 
	
	€

	COSTO TOTALE ESPERTI 
	
	
	€


Strumenti necessari
	Tipologia
	Materiale presente in Istituto
	Materiale di cui si richiede l’acquisto
	Costo previsto €

	Didattico (testi, software)
	
	
	€

	
	
	
	€

	Tecnologici (attrezzature: HWZ, pannelli, materiali di consumo, ….)
	
	
	€

	
	
	
	€

	
	
	
	€

	Altre spese a carico dell’Istituto: (viaggi, quote di partecipazione, canoni)
	
	
	€

	
	
	
	€

	
	
	
	€

	Totale spese
	€988,25 


Costo totale del Progetto 

	Costo totale 

(costi per personale interno + costi per gli esperti esterni + spese varie)
	€
	+

	Costo a carico dell’utenza o di esterni

(quote di iscrizione –computate sul numero minimo di corsisti-, finanziamenti esterni, altro)
	€
	-

	Costo a carico della scuola
	€ 988,25
	=


                                                                        Il docente  referente   
Prof.ssa Ada Seguino
Nota Bene: qualora il progetto non rientrasse tra quelli finanziati  sarà comunque elaborato in orario curricolare dai docenti che avranno dato la disponibilità ad inserire un modulo all’interno della programmazioni della classe. 
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